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I ministri Martelli e Scotti in missione II rappresentante locale del governo 
a Catanzaro e a Taurianova: i giudici dovrà indicare gli enti «inquinati»>x 

contestano il decreto legge sui trasferimenti e coordinare tutte le forze di polizia 
«Così si otterrà l'effetto contrario» Indiscrezioni sui municipi commissariati 

Un superprefetto farà la «lista nera» 
Ventuno Comuni della Calabria rischiano di essere sciolti 
Catanzaro 
Pochi giudici 
e il minorenne 
resta in cella 

• i CATANZARO. It SUO 
, guaio e che compirà diciotto 

anni soltanto il prossimo 12 
ottobre: perciò, D.F.. ragazzo 
di Catanzaro, resta in carce
re. Mancano I studici, nel tri-

, bunale per i minorenni. D F. 
. aspetta dietro le sbarre che 

ne novlno uno, e Intanto I 
* tuoi «compiici», maggioren

ni, sono già tornati a casa. 
E stato arrestato qualche 

mese fa, accusato di porto e 
detenzione di armi da guer
ra. Quel giorno, finirono in 
manette anche i suoi due 
complici. Che sono stati tor-

, (untiti. Anagraflcamente (or-
(untiti. Essendo maggiorenni, 

" dopo pochi giorni erano già 
W fuori: avevano chiesto al giu

dici di patteggiare la pena. 
Per D.F., invece, la situa

zione è più complicala. Per
chè il nuovo codice non offre 
ai minorenni questa possibi
lità di affrettare t tempi delle 
procedure giudiziarie. Dun
que, il processo, la condan
na, e II trasferimento in ceda. 
Tutto normale. E normale e 
•nette l'Istanza che i suoi av
vocati hanno rivolto al giudi
ce per le Indagini prelimina
ri. Chiedendogli arresti do
miciliari. 

Il giudice non li ha conces
si. Cu avvocali hanno insisti
lo, presentando ricorso al tri
bunale del minorenni RJcor-

. i o «spinto. Anche in questo 
o s o , può succedere. Ma é 
strana, anomala, inverosuiu-

- kt, te motivazione della deci
sioni»: non * possibile costi
tuire una corte giudicante, 
perete mancano) magistrati, 
nonwe ne sono a sufficienza. 
Il giudice a disposizione, pre
sidente del tribunale, non 
può risolvere la questione 
perdìo, in qualità di Cip, ha 
già rigettatola prima istanza. 

La storia, un miscuglio di 
inefficienza e sfortunate 
coincidenze, è stata ieri rac
contata al ministro di Grazia 
e giustizia, Claudio Martelli, 
dal presidente della camera 

renaie di Catanzaro. Martelli 
anelato in Calabria. Insieme 

con il ministro dell'Interno, 
Vincenzo Scotti, proprio per 
capire se c'è davvero biso
gno di altrri giudici nei tribu
nali, e di altri agenti nei corn
ili issi iriati di polizia. 

Dopo l'approvazione dei decreti che consentono lo 
scioglimento dei Comuni «mafiosi» e l'invio di giudi
ci nelle zone più rischiose anche senza il loro con
senso, Martelli e Scotti in visita a Taurianova e Ca
tanzaro illustrano un nuovo progetto: i superprefetti 
antimafia. Saranno loro a fare le liste nere dei paesi 
da commissariare, t giudici attaccano il Guardasigil
li: provvedimento inutile. 

PALLA MOSTRA INVIATA 
CABLA CHILO 

••CATANZARO Sono «nivali 
dopo k> sette di sera e si sono 
fermati una manciata di minu
ti, ma 6 proprio Tauri» nova, 
l'ultima tappa della giornata 
calabrese di Vincenzo Scotti e 
Claudio Martelli, l'appunta
mento più importante dei due 
ministri Non tanto per 11 com
missariato che hanno inaugu
rato, definito da un sindacato 
di polL-Ja «una cattedrale nel 
desertoi Nella eliti, orm.U co
nosciuta per l'arroganza della 
malavita e degli amministrato
ri, per Li testa tagliata e lancia
ta in aria per far da bersaglio di 
tiro al volo dei killer, lo Srato e 
venuto a rispondere alla sfida 
delle cosche. 

Una cerimonia in torvi mi
nore, celebrata all'interno del 
commbsariato Pubblico e 
giornalisti sono rimasti fuori 
dalla porta e per un guasto de
gù altoparlanti non hanno 
neppure potuto ascoltare i di
scorsi delle autorità. E a tarda 
sera, ad offuscare la riconqui
sta di Taurianova da parte del
lo Stato arriva anche la notizia 

che quattro finanzieri in servi
zio di vigilanza e sicurezza per 
1 due ministri hanno perso la 
vita in incidente stradale men
tre da Reggio Calabria correva
no a tutta velocita verso Tau
rianova. 

Poco importa se per ora da 
queste pani il Governo non è 
neppure in grado di assicurare 
che le stazioni dei Carabinieri 
siano sempre aperte («Si cer-
ceri di arrivare alla riapertura 
24 ore su 24> si legge su un do
cumento del ministero dell'In
terno diffuso ieri. L'importante 
è che per l'Intera giornata I due 
massimi rappresentati di giu
stizia e ordine pubblico siano 
sfilati insieme, (solo una setti
mana fa dopo uno scambio di 
Ictteracce sulla polizia giudi
ziaria il viaggio sembrava or
mai sfumato e non a caso Mar
telli ha Incontrato i giudici da 
solo) senza fare polemiche 
quasi come come buoni amici 
il miracolo e stato fatto dai due 
decreti approvati giovedì dal 
Consiglio dei Ministri, in parti
colare quello sullo scioglimen

to dei consigli comunali infil
trati dalla mafia, nato, fa capire 
Martelli, da una sua proposta, 
ma realizzato nel modi secon
do quanto suggerito da Scotti 

In Calabria, Scotti e Martelli, 
presentano anche la ricetta del 
governo per battere l'emergen
za cnmlnalita, che si può rias
sumere con una sola parola: 
coordinamento fra tutte le for
ze di polizia che lavorano nella 
zona Anche questo compito, 
cosi come quello di segnalare 
le amministrazioni comunali 
da iciogliere per mafia, è affi
dato ai prefetti E tra le prefet
ture, quella di Catanzaro, affi
data a Domenico Salazar, ha 
in più il potere di controllare II 
lavoro degli altri e di attuare 
tutti i provvedimenti necessari 
allo sciogliemento dei consigli 
Il ministro Scotti, non gradisce 
la parola, ma in pratica è stato 
istituito un Superprefetto Riu
scirà adesso il superprefetto 
regionale a fare quello che 
l'Alto commissariato non è In
vece riuscito a fare? L'altro In
terrogativo che per tutta la 
giornata 6 rimbalzato inutil
mente sul due uomini del go
verno e quello che riguarda la 
lista delle amministrazioni da 
sciogliere. Il ministero dell'In
terno dice che i suol uomini 
stanno lavorando alla lista e 
che si tratta orami di aspettare 
poco tempo, forse ore. Ma fino 
a sera non si sa se nell'elenco 
ci saranno 21 Comuni come 
qualche voce informata ha fat
to circolare, e quali sono i cri
teri che le prefetture stanno 

I ministri Marte» e Scotti ad una riunione nella Prefettura di Catanzaro 

adottando per compilare l'e
lenco 

Qualche mese fa la commis
sione parlamentare Antimafia 
in una relazione sugli omicidi 
avvenuti In Calabria e Campa
nia a ridosso delle elezioni ha 
reso noto un elenco di consi
glieri comunali inquisiti per 
reati di mafia Tra I comuni più 
seriamente inquinati nella pro
vincia di Reggio Calabria i par
lamentari Indicavano: Africo, 
Bova, Cartolo. Motta S Giovan
ni, Opptdo Mamertino, Samo, 
San Luca, Sinopoli, Staiti. E 
probabilmente a questi 1 pre
fetti aggiungeranno altri nomi 
Ma cechi avanza li sospetto 

che nella lista possano finire 
anche paesi che più che esse
re nelle mani della mafia sono 
amministrati da maggioranze 
che non godono il gradimento 
dei prefetti 

Durante la visita non è solo 
Vincenzo Scotti a subire conte
stazioni In mattina durante 
l'incontro tra i ministri e i giudi
ci anche Claudio Martellina ri
cevuto la sua razione di prote
ste Il più folcloristico è stato 
Domenico Porcelli, della Pre
tura circondariale di Catanza
ro, della locale Associazione 
magistrati «Saluto il ministro 
Scotti, ma non il ministro Mar
telli», ha esordito prendendo la 

parola e giù una sequela di 
proteste per il decreto che tra
sferisce d'ufficio i magistrati. 
Tra le parola usate per definire 
un Intervento di Claudio Mar
telli •irresponsabile» e «desta
bilizzante». Anche Carlo Macii 
per nove anni procuratore ag
giunto a locn, trasferito per di
sperazione dopo avere subito 
denunce, accuse, procedi
menti disciplinari, non ha ap
prezzato il decreto. «Otterrà 
l'effetto contrario - ha detto -
Questo decreto t penalizzante 
per 1 giudici calabresi, che se 
non vorranno farsi trasferi d'uf
ficio se ne andranno da soli in 
regioni più tranquille». 

Taurianova, la De esce dal silenzio e rinnova 
la sua «convinta solidarietà» alla famiglia Macrì 
La De reggina spezza il lungo ed ostinato silenzio su 
Taurianova per difendere i Macrì a poche ore dal
l'arrivo di Martelli e Scotti. Nello Vlncelli, leader sto
rico della Democrazia cristiana della provincia seri» 
ve ai Macrì: «Contro voi attacchi incivili e strumenta
li. Siete sempre stati corretti e trasparenti». Rinfran
cata Olga Macrì, sindachessa del paese, insulta 
Chiaromonte e Marte-Ili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALDOVARANO 

• f i RECO» CALABRIA Si 
schiera la De reggina dopa es
sere stata assolutamente zitta 
sulle vicende di Taurianova. 
Lo fa con energia e determina
zione Naturalmente, a favore 
di Francesco Macrì e dell* so
rella Olga, sindaco del piiese. 
Per l'operazione solidarietà P 
sceso in campo Nello Vlncelli, 
padre nobile dello scudecro-

ciato in questa provincia, lea
der ricco di storia e passato 15 
anni deputato, S senatore, per 
un decennio sottosegretario di 
Stato e titolare di una poltrona 
nella direzione nazionale de
mocristiana. Proprio perche 
cosi autorevole Vlncelli era 
stato nominalo commissario 
straordinario della De di Tau
rianova. 

L'operazione solidarietà è 
scattata ieri sotto forma di let
tera alla dottoressa Olga Macrt. 
Quindi, soltanto pochi giorni 
dopo l'avvertimento di don 
Ciccio, che alla De aveva man
dato a dire «Controllo 25 000 
voti di preferenza..». Ma so
prattutto, poche ore prima che 
a Taurianova mettessero piede 
i ministri Martelli e Scotti venu
ti qui ad Inaugurare il nuovo 
commissariato di polizia forti 
del decreto che rimanda a ca
sa 1 consigli comunali inquina
ti dalla malia bloccando per 
un anno e mezzo la loro riele
zione Forte di tanto appoggio, 
in contemporanea all'iniziati
va della De reggina, passa al 
contrattacco Olga Macrt e 
spiega ad un giornale locale 
che Taurianova con il decreto 
Scotti-Martelli non c'entra nul
la Come dire qui si può votare 
subito senza aspettare 118 me

si previsti dal decreto. 
Scrive Vlncelli «La inqualifi

cabile campagna di stampa 
sviluppata conno la civica am
ministrazione da lei presieduta 
ha determinato I autonoma 
decisione del gruppo consilia
re democristiano eli rassegnare 
le dimissioni» Messe le mani 
avanti in perfetta coincidenza 
di vedute con Olga Macrt, per 
far sapere che Taurianova non 
ricade nei casi previsti dal de
creto, il senatore continua «Ne 
prendo atto con amarezza nel
l'assoluta certezza che è assur
do parlare di Infiltrazioni ma
fiose nell'amministrazione co
munale di Taurianova e nella 
profonda convinzione che il 
suo operato e quello dei suoi 
collaboratori è stato sempre 
improntato ad assoluta corret
tezza e trasparenza». Come tut
ti sanno in Consiglio, "collabo
ratore* di Olga Macrt, fino po
co tempo fa c'era il fratello 

Francesco Dopo la fiera riven
dicazione dell intera storia po
litica di Taurianova, Vlncelli 
scaglia un durissimo attacco al 
decreto colpevole di abbando
nare lo Stato di diritto, le ga
ranzie dei cittadini, i diritti de
mocratici Quindi la conclusio
ne* «esprimo la più convinta e 
sincera solidarietà a lei e a tutti 
gli amministratori nella certez
za che terminata la fase delle 
polemiche incivili e strumenta
li, la verità finirà con il prevale
re» 

Con le spalle coperte da 
Vlncelli, Olga Macrt attacca in 
modo frontale il presidente 
della commissione antimafia 
Chiaromonte e il ministro Mar
telli senza mai prendersela 
con Scotti, quasi a confermare 
le voci insistenti di un energico 
pressing sulla famiglia Macrt 
da parte di autorevoli ambienti 
democristiani terrorizzati dal

l'ipotesi che, mentre si parla di 
possibili elezioni politiche, • 
Ciccio Mazzetta» col suo baga
glio di voti e di preferenze, 
prenda le distanze dallo scu-
docrociato Argomenta la dot
toressa Olga- «Sia chiaro il 
consiglio comunale di Tauria
nova non e stato sciolto con un 
provvedimento governativo Si 
è trattato puramente e sempli
cemente di autoscioglimento 
per le dimissioni dei 18 consi
glieri de, disgustati per le pro
ditorie aggressioni perpetrate 
8adultamente dal comunista 

liaromonte e dal socialista 
Martelli, i soli che hanno avuto 
nelle liste dei loro partiti qui a 
Taurianova autentici mafiosi». 
Quindi la conclusione Tauria
nova col decreto di sciogli
mento per inquinamento ma
fioso non c'entra nulla Come 
dire qui bisogna votare subito 
senza aspettare i 18 mesi. 

Trasferito il magistrato di una delle zone più «calde» della Sicilia 

Termini Imerese, il giudice va via 
Salta il processo al clan Farinella 
La coperta rischia di risultare troppo stretta: c'è il ri
schio che per potenziare una procura calda si fini
sca con lo sguarnire una trincea giudiziaria altret
tanto incandescente. Il caso che segnaliamo do
vrebbe far riflettere: una grande inchiesta di mafia, 
quella delle Madonie, rischia di andare a ramengo 
Sare bbe un peccato: dopo quella di Palermo, la ma
fia di questa zona è fra le più potenti in Sicilia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVHUO LODATO 

§ • P.UJ-RMO Ha Interrogato 
pentiti di prim'ordlne Ha di
sposto centinaia di accerta
menti bancari. Ha ridisegnato 
in questi anni la mappa della 
nuova mafia delle Madonie. 
Dall'89 ad oggi non si è occu
pala d'altro. Una specializza
zione che stava dando ottimi 
frutti Entro dicembre del *9I 
avrebbe portato a compimen
to la sua istruttoria sul clan di 
Giuseppe Farinella, il boss in
dicato dal pentito Antonino 
CaUetone quale punto di rife
rimento di tutte le famiglie di 
una pane molto consistente 
della provincia di Palermo. 
Ora, Antonella Consiglio, 29 
anni, giudice istruttore e unica 
dorma magistrato al palazzo di 
Giustizia di Termini Imerese. 
ha le valigie pronte. Potrebbe 
andarsene da un momento al

l'altro. Il Csm ha infatti accolto 
la sua richiesta di trasferimen
to alla Procura di Palermo, ap
plicando Il criterio di evadere 
tempestivamente le domande 
pregresse, prima di passare al
la tee due. quella dei trasferi
menti d'ufficio nelle sedi «cal
de» Ma te Palermo è senza 
dubbio sede «calda» per storia 
e quasi per definizione, la si
tuazione di Termini presenta 
aspetti complessi e delicati II 
processo contro Farinella, ad 
esempio, e il più significativo 
processo per mafia che si sia 
riusciti a mettere su nelle Ma
donie dal dopoguerra ad oggi 
Scaturì da un blitz dei carabi
nieri, nel marzo 88, che portò 
alla cattura di 19 personaggi di 
spicco abituati da anni a spar
arsi l'intera torta degli appalti 
Poi venne il pentito Antonino 

Calderone, e racconto ai giudi
ci che cervello della holding 
era senza dubbio Farinella, ca
po della famiglia di Ganci, che 
già dal 1980 esercitava un po
tere dispotico sull'intera attivi
tà produttiva di quei comuni 
Lavoro perfetto, quasi millime
trico, tanto da richiedere l'uso 
di un sofisticato computer che 
il clan interrogava per cono
scere voce per voce l'intero 
quadro del movimento di da
naro pubblico che insisteva sul 
comprensorio Quella parte 
delta confessione di Calderone 
fini a Termini - come si ricor
derà - a seguito della clamoro
sa decisione del capo dell'uffi
cio istruzione di Palermo Anto
nino Meli di suddividere in vari 
distretti siciliani un processo 
che invece il pool antimafia 
avrebbe voluto mantenere in
tegro e con sede a Palermo Fu 
quello uno dei capitoli decisivi 
dell'estate dei veleni '89 che 
aveva visto la Cassazione scen
dere in campo a favore del giu
dice Meli Ma non di solo pen
titismo mafioso si alimentò il 
processo Farinella Fece scal
pore;, e restò celebre, l'omelia 
che venne pronunciata nell' 89 
dal vescovo di Cefalù, Ema
nuele Catarinkxhia II prelato 
denunciò le «2 M» (mafia e 
massoneria) che mettevano in 

ginocchio le Madonie, e II suo 
potente atto d'accusa provocò 
l'intervento della commissione 
regionale antimafia che in ri
petute audizioni raccolse le te
stimonianze di sindaci e uomi
ni politici Cosi col passare del 
tempo, il numero originario 
degli imputati fini col raddop
piarsi Che fine farà il proces
so'Fra l'altro sta per essere ac
colta dal Csm la domanda di 
trasferimento di un altro giudi
ce istruttore, Antonio Napoli 
di 30 anni, che ha recentemen
te concluso la sua istruttoria 
sulla mafia di Casteldaccia e 
sulla scomparsa, all'inizio del
le guerra di malia, del boss Pi
no Panno Mollo preoccupato, 
Giuseppe Prinzivalll, procura
tore capo a Termini Imerese 
•Rischia di andare dispersa 
un enorme mole di lavoro. Il 
nuovo giudice dovrebbe co
minciare daccapo e fra l'altro 
non risulta che ci siano do
mande per copnre l'incarico di 
giudice istruttore a Termini 
Imerese • Il tnbunale di Termi
ni è proverbiale per la grande 
quantità di procedimenti che 
attendono da anni di essere 
conclusi Fra il W e 1 proni me
si di quest' anno ne sono stati 
smaltiti quasi seimila Ma ce ne 
sono altri ventimila che incom
bono 

Il souvenir 
più apprezzato: 
la T-shirt 
del«Malpaese» 

• l ROMA Nel gran bazar del «Made in Italy» c'è ora un nuo
vo prodotto una T-Shirt ricordo sulla quale campeggia la 
scritta «Mafia, made in Italy» E in vendita a Roma, nei negozi 
per turisti e sulle bancarelle che affollano il centro I commer
cianti assicurano che ne sono state già vendute a centinaia. 
Potranno indossarla tutti i visitatori del «Belpaese», che porte
ranno in giro per il mondo l'immagine dell'Italia spaghetti, 
pizza e compare Tunddu Un beli esempio di cattivo gusto 
proprio mentre lo Stato e il Paese intero tentano di difendersi 
dagli attacchi delle cosche. 

Il 5 giugno 
scioperano 
i confederali 
scuola 

La legge 
non e uguale rertutti 
pentiti 

Droga connection 
in Trentino: 
arrestato nipote 
di Badalamenti 

Trento: 
gli condonano 
la pena 
dopo 43 anni 

In assenza di risposte governative alLi nchiesta di prosecu
zione del negozialo per il nnnovo del contralto di lavoro del
la categoria, i sindacali scuola di Cgil-Cisl e Uil dopo gli au
tonomi dello Snals, la «Gilda» degli insegnanti e i Cobas at
tueranno uno sciopero nazionale il S giugno «Se la defini
zione del contratto non potrà che avvenire sulla base degli 
esiti della vertenza sulla nfoima del salano e della contratta
zione - hanno sottolineato i segretan generali dei sindacati-
scuola nel corso d i una conferenza stampa unilana -vi sono 
impegni che devono essere immediatamente assunti dal go
verno, non solo per dare risposte alle legittime esigenze dei 
lavoraton. ma pere he il contratto può essere un momento si
gnificativo di un organico progetto sulla scuola che il gover
no ha dichiarato in molte occasioni di voler realizzare» 

Non tutti 1 pentib «sono 
uguali» di fronte alla legge 
quelli mafiosi -che, collabo
rando con la giustizia ri
schiano la vita» hanno dinl-
to a privilegi ai quali non 
possono aspirare i pentiti 

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ comuni 11 principio è stato 
« » ^ • • • • • • • • B stabilito dalla pnma sezione 
penale della Cassazione presieduta da Vincenzo Molinan, 
che ha respinto le pretese di «sconti» sulle condanne subite 
da un gruppo di imputati di associazione per delinquere 
semplice 

Quattro persone, tra le quali 
Salvatore Badalamenti, ni
pote di «Tano» Badalamenti. 
noto boss della mafia sicilia
na, sono state arrestate dalla 
squadra mobile di Trento ai 
termine di una operazione 
antidroga La droga, 304 
grammi di eroina, era nasco

sta nel frigorifero dell' abitazione di Salvatore De Rosa, un 
pregiudicato napoletano di 51 anni abitante a Levici, in 
Trentino, uscito dal carcere nel gennaio scorso grazie all' in
dulto A nfomirio era Armando Boni, 25 anni suo ex com
pagno di cella, che aveva il compito di corriere e cassiere A 
dirigere il traffico d i eroina era invece il padre Antonio Boni 
SO anni, che a sua volta si rivolgeva a Salvatore Badalamenti, 
45 anni, detto «Salvo» 

Quarantatre anni dopo un 
processo celebrato dal tnbu
nale di Bolzano il tnbunale 
di sorveglianza di Trento ha 
deciso che I imputato, oggi 
irreperibile, non debba 
scontare la pena accessoria 

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ di due anni di lavoro in una 
«^™™««"^^"""^"«""«",«» azienda agricola La vicenda 
risale al 1948 quando il tnbunale condannò Rudolf Hafner a 
un anno e mezzo di reclusione e ad una multa di 1 500 lire 
per il furto di una ruota di un autoveicolo e quindi, ricono
scendolo delinquente abituale, dispose che successivamen
te l'uomo trascorresse aKn due anni di lavoro in una colonia 
agricola in stato di libertà vigilata. Ma scontati i diciotto mesi 
di carcere, l'uomo fu messo in libertà e da allora se ne sono 
perse le tracce Ieri mattina il consiglio di libertà vigilata ha 
deciso che a Hafner, oggi settantenne, non vada applicato il 
provvedimento di liljertà vigilata. 

Un giovane carabiniere di 
leva, Roberto Congiu. 22 an
ni, di Cagliari, è staio ucciso 
ieri da un colpo di pistola 
partito accidentalmente dal-
l'ama di un commilitone. 
L'incidente e avvenuto in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una camerata della caserma 
•••••"•"•"••^n^M»»»»^"» «cascino» I due militari sta
vano scherzando, quando dalla «Bercila 92» di ordinanza 
dell'altro giovane (di cui non e stato reso il nome) è partito 
un colpo sull'episodio ha aperto un'inchiesta il Procuratore 
del Tnbunale militale di Cagliari Vito Maggi 

Un uomo è stato ucciso ed 
un altro tento in modo grave 
in un agguato ad Acerra, 
nell entroterra napoletano, 
avvenuto poco prima delle 
18 di ieri Davide Sorrentino, 
30 anni, e Luigi Golfi, di 32. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si trovavano su un auto tra 
•""^"•••̂ •"""•••"""""""""^ yj, volturno e via Bruno 
Buozzi II primo era sposato con una nipote del boss della 
camorra Raffaele Cutolo ed aveva l'obbligo degli arresti do
miciliari Davide Sorrentino era inoltre (rateilo di Paolo, as
sassinato tre anni fa. 

Un med co di 58 anni, Anto
nino Cevola, dipendente 
dell'ospedale di Palermo, * 
stato ucciso ieri con un col-

E> di pistola nel suo ambu-
torio in via Michele Piazza, 

nel quartiere Zisa del capo
luogo siciliano L omicidio è 

*^"™"^^™^^™"^™"™^ stato compiuto verso le 19, 
durante l'orario delle visite Ma quande la polizia, avvertita 
dai vicini, è giunta sul posto, nell'ambulatono non e era nes
suno Gli inquirenti escludono l'ipotesi di un suicidio o di un 
omicidio per rapina. Nello studio medico non è stata trovata 
nessuna arma 

GIUSEPPE VITTORI 

Cagliari 
Carabiniere 
ucciso per errore 
da commilitone 

Agguato 
neiNapoletario 
Un morto 
e un ferito 

Palermo 
Medico 
ammazzato 
nel suo studio 

Catania, scandalo autogrù 
Per le «rimozioni d'oro» 
condannato a cinque anni 
l'ex assessore socialista 
•TB CATANIA II processo per 
lo scandalo delle «rimozioni 
d'oro» al Comune di Catania si 
è concluso con un verdetto 
pesante La condanna più du
ra riguarda l'ex assessore co
munale alla viabilità e traffico, 
il socialista Mariano Genove
se I giudici lo hanno condan
nato a cinque anni e tre mesi 
di carcere e all'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, ri
conoscendolo colpevole di 
concussione e abuso d'uffi
cio, mentre lo hanno assorto 
per il reato di concorse in as
sociazione mafiosa. Condan
nato pure il presunte boss 
Giuseppe Salvo, vicino, se
condo le accuse, al clan ca
peggiato da Tun Cappello, 
che avrebbe dato vita, assie
me agli uomini del suo clan 
ad una società, la «Catania 
Soccorso» che, grazie all'ap
poggio dell esponente sociali
sta, avrebbe dovuto acquisire 
il monopolio del servizio di ri
mozione forzata delle auto in 
sosta per conto del comune di 
Catania Assieme ai due prin
cipale imputati e stato con
dannato a due anni e sei mesi 
di reclusione anche Giù seppe 
Agostinello, dirigente di 
un'associazione di categoria 
che avrebbe curato l'organiz

zazione della società di Giu
seppe Salvo 

Condanne varianti tra i due 
anni e mezzo e i due anni per 
gli altn imputati, accusati tutti 
di far parte del clan mafioso 
capeggiato da Salvo Assolu
zione invece per l'avvocato 
Vittorio Di Grazia che, secon
do l'imputazione, avrebbe isti
gato gli aderenti alla cosca a 
minacciare un sovnntendente 
della polizia, per costringerlo 
a modificare la sua testimo
nianza m un processo che ve
deva imputato per rapina uno 
degli alfiJiati 

Genovese e gli altn imputati 
erano stali arrestau il 17 di
cembre dell'anno passato nel 
corso di un blitz ordinato dai 
giudice Lima Secondo 1 accu
sa. Genovese avrebbe anche 
incassato tangenti dalle ditte 
che svolgevano il servizio di ri
mozione Per ogni auto nmos» 
sa, le aziende che avevano in 
appalto il servizio dovevano 
sborsare 7 000 lire, che veni
vano ntirate da un emissario 
dell'assessore 

In carcere adesso resterà 
solo Giuseppe Salvo Manano 
Genovese e tutti gli altn impu
tati, ancora detenuti, hanno 
ottenuto il beneficio degli ar
resti domicilian WR. 

l'Unità 
Sabato 

1 giugno 1991 9 


